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´Sono tornati
a crescere i pazienti
ricoverati
in terapia intensivaª

IL DOSSIER

GENOVA

L
a crescita dei contagi 
continua, anche in Li-
guria, ma con un ral-
lentamento  rispetto  

alle scorse settimane dove 
la cavalcata del virus era sta-
ta pi˘ impetuosa.  Nel suo 
complesso, perÚ, con i 460 
positivi registrati nella sola 
giornata di ieri, la Liguria su-
pera la soglia dei 150 casi 
ogni 100 mila abitanti nel 
corso degli ultimi sette gior-
ni. 

Una soglia che portereb-
be la regione in zona aran-
cione, se le ospedalizzazio-
ni fossero salite di pari pas-
so. Fortunatamente ciÚ non 
Ë avvenuto: i ricoverati sono 
149 (cinque in pi˘ di ieri) di 
cui 17 in terapia intensiva 
(uno in meno). E di questi 
15 non sono vaccinati. Il tas-
so di occupazione Ë rispetti-
vamente dell�8% in area me-
dica e del 7% in intensiva. 
Percentuali da zona bianca. 
Tornano a crescere anche i 
decessi: se ne registrano tre, 
di et‡ compresa tra i 73 e i 
90 anni.

GIMBE: OCCHIO A SPEZIA E IMPERIA

Il monitoraggio settimanale 

della Fondazione Gimbe re-
lativo al periodo dal 17 al 23 
novembre rivela che nella  
settimana considerata, in Li-
guria, i casi di Covid sono au-
mentati del 14,1%. Quasi la 
met‡ del +27% della media 
del Paese e niente a che ve-
dere con il +123,5% della 
scorsa settimana. Insomma, 
l�ondata sembra avvicinarsi 
alla fase di plateau, anche se 
i numeri dei nuovi contagi 
giornalieri continuano a cre-
scere.

Secondo i dati della Fon-
dazione  (che  conduce  un  

monitoraggio indipendente 
sull�evoluzione pandemica) 
la situazione in Liguria Ë par-
ticolarmente  critica  agli  
estremi della regione, nelle 
province della Spezia e Im-
peria: entrambe sono tra le 
18 province in Italia che han-
no registrato pi˘ di 150 casi 
ogni  100  mila  abitanti  
nell�arco di 7 giorni. Ma i da-
ti aggiornati a ieri di Alisa ri-
velano che l�incidenza Ë in 
lieve discesa alla Spezia (da 
161  a  152  casi)  mentre  
esplode a  Imperia  dove si  
toccano i 207 casi ogni 100 

mila abitanti.  In provincia 
di Genova sono invece 141 e 
a Savona 140. Nel comples-
so, la Liguria si attesta a 156 
casi ogni 100 mila abitanti 
nell�ultima settimana. 

EFFETTO SUPER GREEN PASS

´Nell�ultima settimana sono 
cresciute  le  prenotazioni  
delle prime dosi superando 
le 950 al giorno; si Ë infatti 
passati da 630 dosi giorna-
liere effettuate il 19 novem-
bre  alle  958  attuali,  un  
trend ascendente  costante  
dal 21 novembre ad oggiª, ri-

vela il presidente della Re-
gione Giovanni Toti. 

In aumento anche le pre-
notazioni delle dosi aggiun-
tive (booster) che sono pas-
sate dalle 1.778 del 21 no-
vembre alle attuali 8.556. A 
questi numeri si devono ag-
giungere quelli relativi alle 
prenotazioni  delle  future  
prime dosi, che verranno ef-
fettuate nei prossimi giorni, 
per tutte le fasce di et‡ pari a 
2.786.

Dall�inizio  della  campa-
gna vaccinale per la sommi-
nistrazione della terza dose 
partita il 23 settembre sono 
state 306.580 le prenotazio-
ni delle dosi booster. Di que-
ste 2.556 quelle effettuate 
dagli  immunocompromes-
si, 15.691 dagli operatori sa-
nitari, 35.690 dagli ultravul-
nerabili,  11.055 da coloro 
che avevano fatto un�unica 
dose  di  vaccino  Johnson,  
51.526 per la fascia 40/59, 
116.617 nella fascia 60/80 
e 73.445 per gli over 80. An-
che nella giornata di ieri so-
no stati somministrati pi  ̆di 
10.000 vaccini che fanno sa-
lire  il  computo  totale  a  
2.067.429 per una percen-
tuale  del  79,6% dei  liguri  
che ha completato il  ciclo  
con le due dosi richieste. �

E.ROS.
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LAURA GARIBOTTO
RESPONSABILE ORGANIZZAZIONE
POSTI LETTO OSPEDALIERI ASL1

Rsa di Masone: con questo in-
tervento,  abbiamo  potuto  
trattarli nella propria struttu-
ra, grazie alla sinergia tra Ali-
sa, San Martino, Asl 3, in col-
laborazione con la direzione 
sanitaria della struttura inte-
ressataª. 

La vicenda della casa di ri-
poso MacciÚ conferma anche 
che la Valle Stura Ë uno dei 
comprensori pi˘ attenti alla 
quotidiana battaglia contro il 
Covid. Basti pensare che nel-
la vallata lavorano ben due 
hub vaccinali: quello di Rossi-
glione nell�ex Ferriera e quel-
lo di Masone nella sede della 
Croce Rossa. Qui la terza do-
se Ë gi‡ un fatto conclamato 
da tempo e gi‡ oggi la gran 
parte degli over 80 ha fatto la 
vaccinazione numero tre. �
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cazioni Ë meglio. Basti pensa-
re alle tante quarantene con 
cui abbiamo a che fare in que-
sti giorniª. Per quanto riguar-
da le possibili cause di esen-
zioni, secondo Ferrando, ́ l�u-
nica motivazione puÚ essere 
quella di un�allergia ad una 
delle componenti del vacci-
noª.

Sono 63 le classi in quaran-
tena nella sola area metropo-
litana genovese, con alcuni 
casi di intere scuole primarie 
costrette  alla  chiusura.  Un  
numero in salita rispetto alle 
scorse settimane. �
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Lȅemergenza coronavirus

IL CASO/1

Claudio Donzella / SANREMO

L�impennata di contagi, cui ie-
ri ha fatto seguito per la prima 
volta una preoccupante riper-
cussione su ricoveri e terapie 
intensive, porta la provincia di 
Imperia sotto i riflettori nazio-
nali. La Fondazione indipen-
dente Gimbe, nel suo report 
settimanale, la indica infatti al 
18esimo posto in Italia per inci-
denza di casi, 160 alla settima-
na ogni 100 mila abitanti (la 
soglia della zona gialla Ë 150), 
subito  dietro  alla  Spezia  
(162), e quindi tra le isorve-
gliate specialiw. Un quadro che 
va  aggiornato,  purtroppo  in  
senso preoccupante, con gli ul-
timissimi dati. 

Ieri infatti per il terzo giorno 
consecutivo i nuovi contagiati 
in Riviera hanno superato quo-
ta 100 (sono stati esattamente 
103), un trend che se confer-
mato nei prossimi giorni porte-
rebbe il dato sulla settimana a 
350 casi ogni 100 mila abitan-
ti. Ma ad allarmare ancora di 

pi  ̆Ë il fatto che ieri all�ospeda-
le di Sanremo si sia passati da 
21 a 26 ricoverati, di cui 3 in te-
rapia  intensiva  (da  giorni  si  
era fermi a 1); altri due pazien-
ti erano in attesa di probabile 
ricovero al Pronto soccorso, e 
tra quelli in sub-intensiva ce 
ne sono alcuni che sono a ri-
schio Rianimazione. ́ Negli ul-
timi giorni siamo tornati a un 
ritmo medio di 5 nuovi ricove-
ri al giorno, non compensati 
dalle dimissioni, e sono rico-
minciati a crescere i pazienti 
in  terapia  intensivaª  spiega  
Laura Garibotto, responsabile 
dell�organizzazione dei  posti  
letto  nei  presidi  ospedalieri  
dell�Asl 1, che ha riunito d�ur-
genza Direzione e primari, or-
ganizzando le prime contro-
mosse: l�apertura all�ospedale 
di  Sanremo,  probabilmente  
gi‡ domani, di un nuovo repar-
to con un massimo di 19 posti 
da dedicare ai pazienti Covid, 
e la riduzione da lunedÏ dell�at-
tivit‡ programmata delle sale 
chirurgiche per reperire il per-
sonale, soprattutto infermieri, 
da destinare alla cura dei mala-
ti di coronavirus. � 

ôöð
il numeri dei nuovi
contagi registrati
nelle ultime 24 ore
in Liguria

´In questo momento
non sono stati
rilevati cluster
sul territorioª

Sanremo, riapre un reparto Covid

A Ponente ogni giorno
cinque nuovi ricoveri

Secondo la Fondazione Gimbe le due province sono tra le 18 in cui lȅincidenza Ë superiore ai 150 casi su 100 mila abitanti 

Non si ferma la crescita dei contagi
Preoccupano La Spezia e Imperia

La terapia intensiva allȅospedale della Spezia MATELLI

ñôù
i pazienti ricoverati
negli ospedali liguri,
di questi 17 sono
in terapia intensiva

Nessun allarme per la situazione negli ospedali

A Levante pesa la scuola
Ma lŽincidenza scende

IL CASO/2

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per la seconda volta nelle ul-
time due settimane la Fon-
dazione  Gimbe  bacchetta  
La  Spezia  per  l�incidenza  
dei nuovi positivi al Covid. 
Con 162 casi ogni 100 mila 
abitanti, Gimbe inserisce La 
Spezia  tra  le  prime  venti  
peggiori citt‡ italiane. Una 
situazione che ha indotto la 
Fondazione a suggerire mi-
sure di restringimento loca-
le. ´Quando l�incidenza su-
pera i 150 casi per 100 mila 
abitanti o commenta il presi-
dente di Gimbe, Nino Carta-
bellotta o gli amministrato-
ri  locali  devono verificare  
tempestivamente l�esisten-
za di focolai e decidere even-
tuali restrizioni mirate per 
arginare  la  diffusione  del  
contagioª.

Solo 15 giorni fa, Gimbe 
aveva messo La  Spezia  al  
quarto posto della classifica 
sull�andamento  peggiore  
del Covid-19. Ma Asl5 non 

ci sta. ́ In realt‡ nella nostra 
provincia l�incidenza sta di-
minuendo rispetto alla setti-
mana scorsa o spiega il diret-
tore generale di Asl5, Paolo 
Cavagnaro - Cluster in que-
sto momento non ne sono 
presenti e sicuramente que-
sti dati di aumento sono in 
qualche modo maggiori per-
chÈ  dovuti  alla  diffusione  
nell�ambito  della  scuola.  
Credo che sia importante ri-
cordare  che  comunque in  
provincia della Spezia nei  
nostri ospedali la situazio-
ne  dei  ricoveri  Ë  stabile  -  
puntualizza il numero uno 
della sanit‡ pubblica locale 
-  Siamo  pronti,  speriamo  
che non avvenga, alla recru-
descenza di soggetti ricove-
rati e comunque stiamo la-
vorando molto sulle  terze  
dosi  per  le  vaccinazioni.  
L�appello Ë sempre quello di 
vaccinarsi perchÈ gli ultimi 
ricoveri in Rianimazione ri-
guardano soggetti non vac-
cinati e con pi˘ patologie. 
L�importante Ë vaccinarsi e 
farlo in frettaª. �
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NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

DellȅAquila,via Chiodo 

PROVINCIA: 

Sarzana:
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
Lerici: 
Ghigliazza, via Mantegazza
Portovenere: 
Balzarotti, via Roma 
Vezzano Ligure e Arcola:
Del Popolo, Vezzano
Levanto: 
Centrale, via Dante
Val di Vara: 

Rocchetta
Varese Ligure:
Basteri, p.zza V. Emanuele
Luni:
Degli Oleandri, Serravalle
S. Stefano Magra:
Salvan,via Cisa

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187-026198.

FARMACIE E GUARDIA MEDICA

Lȅemergenza coronavirus

la situazione

Muore donna di 67 anni
Tra i nuovi positivi
una ventina di studenti

il report della fondazione gimbe e i dubbi della asl

Cavagnaro: ´Incidenza in calo
e situazione dei ricoveri stabileª

Per i ricercatori la provincia
Ë tra le 20 dove si registrano
pi˘ contagi. Il direttore generale:
´Dati in diminuzione rispetto alla
scorsa settimana, ma vigiliamoª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Ci siamo. A breve potranno 
iniziare anche alla Spezia le 
vaccinazioni anti Covid per 
i bambini tra i 5 e gli 11 an-
ni.  L�Ema  ha  approvato  il  
vaccino Pfizer per i giova-
nissimi. Ora si aspetta il via 
libera dell�Agenzia italiana 
del farmaco l�Aifa, che po-
trebbe arrivare entro 24 al 
massimo 48 ore. 

´Noi siamo pronti o dice 
il pediatra e rappresentan-
te sindacale spezzino Livio 
Fattorini o Attendiamo il di-
sco verde dell�Aifa che do-
vrebbe arrivare al massimo 
entro due giorni o Il rischio 
dell�infezione  sta  diventa-
no superiore di molto al ri-
schio del vaccino che negli 
studi  non  esiste.  I  nostri  
bambini devono essere mes-
si  in  sicurezza al  pi˘  pre-
stoª. 

A questo proposito la So-
ciet‡  italiana  di  pediatria  
(Sip) auspica che anche i pe-
diatri di libera scelta possa-
no vaccinare  i  bambini  di  
et‡ compresa tra 5 e 11 an-
ni  per  vaccinare  in  breve  
tempo un numero elevato 
di  bambini.  In gioco c�Ë il  
rapporto c�Ë il rapporto fidu-
ciario che i pediatri hanno 
con le famiglie che puÚ esse-
re di supporto nel far deci-
dere i genitori ad autorizza-
re il vaccino per i loro bam-
bini. 

´Alla  Spezia  possiamo  
vaccinare anche negli hub 
messi  a  disposizione  da  
Asl5  che  sono  organizzati  
molto bene o spiega Fattori-
ni o Oppure anche negli am-
bulatori  privati,  che  perÚ  
devono essere ben organiz-
zati.  Devo dire che l�espe-
rienza vaccinale che abbia-
mo fatto per la somministra-
zione dei vaccini agli adul-
ti,  Ë  stata  molto  positiva.  
Nell�hub c�Ë a disposizione 
un infermiere, e il persona-
le che effettua la registrazio-
ne effettuato. » tutto orga-
nizzato al  meglio.  In ogni  
caso si vedr‡: l�importante 
Ë iniziare in fretta a vaccina-
re i bambini spezziniª. 

Che non c�Ë pi˘ tempo da 
perdere per vaccinare i gio-
vanissimi lo dimostrano an-
che i dati degli scolari e stu-
denti delle scuole della pro-
vincia con un aumento gior-
naliero dei contagi. L�Agen-
zia europea per i medicinali 
(Ema),  ha  approvato  l�e-
stensione dell�uso del vacci-
no  Covid-19  di  BioNTe-
ch-Pfizer  per  i  bambini  di  
et‡ compresa tra 5 e 11 an-

ni. Il vaccino, sviluppato da 
BioNTech e Pfizer, Ë gi‡ ap-
provato per l�uso in adulti e 
bambini di et‡ 12 e superio-
ri. Inoltre per i bambini di 
et‡ compresa tra 5 e 11 an-
ni, la dose di Comirnaty sa-
r‡ inferiore a quella utilizza-
ta nelle persone di et‡ pari 
o superiore a 12 anni (10 
microgrammi rispetto a 30 
microgrammi).  Come  nel  
gruppo di et‡ pi˘ avanzata, 
verr‡  somministrato  con  
due iniezioni nella parte su-
periore  del  braccio,  a  di-
stanza di tre settimane. 

Secondo gli esperti Il Co-
vid-19 sta mutando e se pri-
ma il 2% dei bambini con-
traeva l�infezione, con la va-
riante Alfa, oggi la percen-
tuale oscilla tra il 25-30%. 
Ieri  il  sottosegretario  alla  
Salute  Pieropalo  Sileri  ha  
sottolineato  che  per  i  pi˘  
piccoli  non  Ë  previsto  il  
Green pass. 

L�attenzione Ë alta e si at-
tende il via libera dell�Aifa. 
Da Roma sostengono che la 
consegna di Pfizer delle do-
si  pediatriche  dovrebbero  
iniziare alla met‡ di dicem-
bre. Nel frattempo sar‡ atti-
vata una campagna di co-
municazione per la vaccina-
zione dei bambini. A quan-
to pare per i pi˘ piccoli, non 
sarebbe  previsto  il  Green  
pass. o
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LA SPEZIA

Nuova vittima per Covid-19 al-
la Spezia. Ieri nel reparto di Ria-
nimazione  dell�ospedale  
Sant�Andrea  Ë  deceduta  una  
donna di 67 anni, non vaccina-
ta. Si tratta del quarto decesso 
per Covid nelle ultime 72 ore in 
provincia. Ieri ci sono stati 67 
tamponi positivi dei quali 21 ri-
guardano scolari e studenti del-
la provincia. Di questi tre sono 

bambini delle scuole dell�Infan-
zia, 6 delle scuole Primarie, 3 
delle scuole secondarie di pri-
mo grado e 9 delle scuole secon-
darie di secondo grado. Il Co-
vid-19 che sono sospese sono 
40 e ci sono 586 a casa. Di questi 
190 sono in quarantena e altri 
396 in sorveglianza attiva con 
testing. Attualmente in provin-
cia gli spezzini che hanno con-
tratto il Covid sono 868 pi  ̆altri 
460 in sorveglianza attiva. In 
pratica 1328 persone che sono 
chiuse in casa. I pazienti ricove-
rati per Covid sono in tutto 17. 
In Rianimazione intubati sono 
rimasti due degenti e gli altri 15 
sono ricoverati nel reparto di 
Malattie infettive. 

Sono aumentate le sommini-
strazioni dei vaccini contro il Co-
vid. Ieri negli hub sono state 
somministrate 1366 dosi di vac-

cino Pfizer e Moderna quali pri-
me e seconde dose. Hanno avu-
to un�accelerata anche le dosi 
iboosterw che, secondo i dati del 
bollettino  giornalieri  ufficiale  
della  Regione  ieri  erano  
18.059. Sorvegliate speciali re-
stano le scuole di ogni ordine e 
grado della provincia dove i con-
tagi restano numerosi. Per for-
tuna a breve quando l�Aifa auto-
rizzer‡ il vaccino anche per i 
bambini tra i 5 e gli 11 anni, il 
trend potrebbe diminuire. Nel 
frattempo gli ambulatori Covid 
dedicati alle scuole lavorano a 
pieno ritmo e il  personale di 
Asl5 addetto al  tracciamento 
dei contatti degli adulti e bambi-
ni contagiati Ë super impegnato 
nel ritracciare le persone che so-
no state a contatto con i nuovi 
positivi. �

S.COLL.

LA SPEZIA

La Fondazione Gimbe non 
molla. Per l�alta incidenza 
di positivi La Spezia resta 
tra  le  20  province  messe  
peggio. Inoltre La Spezia Ë 
in forte ritardo sui richiami 
vaccinali. Per questi motivi 
Gimbe  arriva  a  suggerire  
misure di restringimento lo-
cale. Dalla quarta posizio-

ne di qualche settimana fa, 
nella classificata delle citt‡ 
italiane messe peggio per i 
contagi, ieri Gimbe ha inse-
rito La Spezia tra le prime 
venti. 

´In  realt‡  nella  nostra  
provincia l�incidenza sta di-
minuendo rispetto alla set-
timana scorsa o spiega il di-
rettore  generale  di  Asl5,  
Paolo Cavagnaro - Cluster 
in questo momento non ne 
sono presenti e sicuramen-
te questi dati di aumento so-
no in qualche modo mag-
giori dovuti alla diffusione 
nell�ambito  della  scuola.  
Credo che sia importante ri-

cordare che comunque in 
provincia della Spezia nei 
nostri ospedali la situazio-
ne dei ricoveri Ë stabile o 
puntualizza il numero uno 
della sanit‡ pubblica locale 
-  Siamo  pronti,  speriamo  
che non avvenga, alla recru-
descenza di soggetti ricove-
rati e comunque stiamo la-
vorando molto sulle terze 
dosi  per  le  vaccinazioni.  
L�appello Ë sempre quello 
di vaccinarsi  e comunque 
anche le ultime situazioni 
pi  ̆gravi con ricoveri in Ria-
nimazione sono tutti  sog-
getti  non  vaccinati  e  con  
pi˘ patologie. L�importan-

te Ë vaccinarsi e farlo in fret-
taª. Ieri mattina la Fonda-
zione Gimbe ha diffuso i da-
ti che mettono in evidenza 
una situazione di generale 
peggioramento dei parame-
tri relativi al Covid in tutta 
Italia. Nello specifico, alla 
Spezia e dintorni Ë diminui-
ta rispetto a 15 giorni fa, 
ma di certo non c�Ë da stare 
allegri.  Gimbe  conta  alla  
Spezia 162 casi ogni 100 mi-
la abitanti. 

Una situazione talmente 
delicata che ha indotto la 
Fondazione Gimbe a sugge-
rire misure di restringimen-
to locali. Per quanto riguar-
da  l�efficacia  dei  vaccini  
Gimbe ricorda che gli ulti-
mi dati dell�Istituto superio-
re della sanit‡ evidenziano 
la  riduzione  dell�efficacia  
vaccinale dopo 6 mesi dal 
completamento  del  ciclo,  
confermando  la  necessit‡  
della dose di richiamo. �

S.COLL.
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Dopo gli adolescenti, ora tocca ai giovanissimi: il via libera alla vaccinazione dei piccoli Ë imminente

´Vaccini ai giovanissimi, La Spezia Ë prontaª
I pediatri: ´Visto il rapporto fiduciario che abbiamo con le famiglie, sarebbe forse utile poter utilizzare i nostri ambulatoriª

´In alternativa
ci sono gli hub
messi a disposizione
dallŽazienda sanitariaª

Bonifica nelle aule scolastiche
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La Spezia

Nel mirino la soglia dei 150 positivi per 100mila abitanti

Dal Gimbe nuovo sos
«Servono restrizioni»
Il presidente Toti tranquillizza:
«Siamo sotto il livello di guardia
I ricoverati in terapia intensiva
quasi tutti non vaccinati»

di Massimo Merluzzi
LA SPEZIA

I dolori al ventre non passava-
no anche se al pronto soccorso
di Sarzana il paziente non sem-
brava avere grossi problemi, se
non di stitichezza che forse po-
teva essere causa del fastidio
oppure addirittura per aver man-
giato un po’ troppo pesante. Ma
il cinquantenne di Vinci (Firen-
ze), residente però a Luni Mare,
aveva invece una peritonite per-
forante e ha rischiato davvero
grosso. Altro che una colica di
aria. «Adesso sto un pochino
meglio – spiega ancora doloran-
te dai postumi dell’operazione –
ma la mia disavventura non è an-
cora finita. Sono infatti sempre
ricoverato al Sant’Andrea della
Spezia dopo un intervento chi-
rurgico eseguito nella notte».
La ‘disavventura’ è iniziata lune-
dì sera a casa quando sono
spuntati i primi dolori alla parte
alta dello stomaco anche se sul
momento la situazione non sem-
brava preoccupante. «Avevo ap-
pena cenato - prosegue - e per
questo ho pensato a una conge-

stione anche se poi il dolore si è
spostato in basso a destra e in-
sieme alla mia compagna abbia-
mo pensato potesse essere un
attacco di appendicite».
Il dolore però non si è attenua-
to neppure il giorno successivo
e allora l’uomo ha deciso di pre-
sentarsi al pronto soccorso
dell’ospedale San Bartolomeo
di Sarzana dove nel tardo pome-
riggio è iniziata la trafila. Analisi
del sangue, radiografia e poi at-
tesa degli esiti fino a quando
con grande sollievo è arrivata la
tranquillizzante diagnosi intor-
no alle 23: tutto a posto e arrive-
derci. A posto mica tanto a giu-
dicare dal prosieguo di serata.
Una volta volta tornato a casa in-

fatti nonostante una buona tisa-
na il dolore non si è calmato, an-
zi dopo inutili tentativi di trova-
re la posizione idonea a lenirlo è
stato costretto a chiamare i soc-
corsi ben dopo le 2 di notte. «E
così sono tornato al pronto soc-
corso di Sarzana – continua –
piegato in due dal dolore per
sentirmi dire che avevo la pan-
cia gonfia e lascio immaginare
di cosa. E quasi mi sono sentito
rimproverare per non aver as-
sunto l’antibiotico prescritto
qualche ora prima. Come se alle
23 avessi la voglia di cercare
una farmacia aperta. Ho trascor-
so la notte in ospedale e dopo la
Tac del mattino mi hanno trasfe-
rito urgentmene alla Spezia». Il

resto è storia recente. Il pazien-
te è stato ricoverato in neurolo-
gia, unico posto al momento di-
sponibile all’ospedale spezzino,
e mercoledì sera alle 22 è stato
sottoposto a intervento chirurgi-
co durato un paio d’ore.
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LA SPEZIA

Aumenta ancora il numero de-
gli spezzini colpiti dal virus, ma
per fortuna la pressione sugli
ospedali è ancora lontana dai li-
velli di guardia. È quanto si evin-
ce dai dati sull’incidenza del vi-
rus alla Spezia diffusi da Alisa.
Una situazione, quella spezzina,
monitorata ancora una volta dal
Gimbe, la fondazione indipen-
dente, che ha rilevato come nel-
la settimana dal 17 al 23 novem-
bre nella nostra provincia si sia

superata per la seconda volta
consecutiva la soglia di 150 casi
per 100mila abitanti: 162 secon-
do quanto raccolto da Gimbe.
«Quando l’incidenza supera i
150 casi per 100mila abitanti gli
amministratori locali devono ve-
rificare tempestivamente l’esi-
stenza di focolai e decidere
eventuali restrizioni mirate per
arginare la diffusione del conta-
gio» dice Nino Cartabellotta,
presidente della Fondazione
Gimbe.
Il presidente regionale Giovan-
ni Toti ha invece sottolineato
che «nonostante l’aumento dei
posti letto in area medica (7%;
ndr) e in terapia intensiva (8%),
quasi tutti occupati da pazienti
non vaccinati. La Liguria resta
ancora sotto la soglie di guar-

dia, e questo è possibile grazie
alla campagna vaccinale che ci
consente di tenere a bada il nu-
mero dei malati gravi che neces-
sitano di cure ospedaliere». Pro-
prio sulla campagna vaccinale
Toti spiega che «il super green
pass approvato ieri dal Governo
ha dato un nuovo impulso alle
vaccinazioni». Nell’ultima setti-
mana sono cresciute le prenota-
zioni delle prime dosi, superan-

do le 950 al giorno. In aumento
anche le prenotazioni delle dosi
aggiuntive (booster) che sono
passate dalle 1.778 del 21 no-
vembre alle attuali 8.556. A que-
sti numeri si devono aggiunge-
re quelli relativi alle prenotazio-
ni delle future prime dosi, che
verranno effettuate nei prossi-
mi giorni, per tutte le fasce di
età, pari a 2.786.
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I dati

Salgono a 868
i contagiati dal virus
Decedute due 90enni
nel genovese

IL CASO

Classe in quarantena
Lettera al sindaco
«Ingiusto puntare il dito
sulla festa di compleanno
fatta rispettando le regole»

I nodi della sanità

Prosegue in tutto il territorio regionale ligure l’effettuazione
di tamponi molecolari (foto d’archivio)

Il mal di pancia? Peritonite. Operato d’urgenza
La disavventura di 50enne dimesso dal San Bartolomeo con una diagnosi ‘rassicurante’. Poi l’intervento chirurgico al Sant’Andrea

Il 50enne operato d’urgenza
al Sant’Andrea per una peritonite
(foto d’archivio)

ALLARME

Dopo l’esito della Tac
il trasferimento
a Spezia per essere
messo sotto i ferri

RACCONTO

«Ho subito pensato
a una congestione
Ma il dolore però
non passava mai»

Anche ieri sono stati ben 67 i
nuovi positivi nella Asl5, un
dato che porta a 868 le
persone positive al virus, 460
quelle in sorveglianza
sanitaria. Stabili i ricoveri: 17 al
Sant’Andrea, due dei quali in
terapia intensiva. In Liguria,
ieri complessivamente 460 i
nuovi positivi di cui 103 in Asl
1, 92 in Asl 2, 138 in Asl 3, 56 in
Asl 4, emersi su 4.218 tamponi
molecolari e 12.162 test rapidi.
Sono 149 i pazienti
ospedalizzati nei nosocomi
liguri, di cui 17 in terapia
intensiva; di questi ultimi, 15
risultano non vaccinati e due
vaccinati con patologie
correlate. Due invece le
persone decedute: un 90enne
all’ospedale Galliera e una
donna di 90 anni all’ospedale
di Sestri Levante.

Classe in quarantena do-
po il compleanno, i genito-
ri non ci stanno e tirano in
ballo in sindaco. A Lerici,
le famiglie degli studenti
di una classe in quarante-
na da alcuni giorni rispon-
dono a Leonardo Paoletti.
«Dispiace molto che pro-
prio dal primo cittadino,
parta la caccia al capro
espiatorio per la classe in
quarantena, puntando il di-
to sulle feste di complean-
no, svolte nel pieno rispet-
to delle normative – dico-
no i genitori – Dispiace per-
ché noi genitori non dubi-
tiamo dell’efficienza e pro-
fessionalità della scuola ri-
guardo alle misure di pre-
venzione, quindi non vi era
alcun bisogno di difender-
la con tanta decisione, sca-
ricando su di noi l’etichet-
ta di genitori irresponsabi-
li. Vista la contagiosità del
virus, sa bene che nessuno
può sapere con certezza
origine e occasioni di pro-
pagazione del contagio».
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La Spezia

«Sì al nuovo ospedale, senza sprecare soldi»
Il futuro del Felettino oggi in commissione con l’audizione del sottosegretario Costa. Melley lancia accuse: «Quanto ci costerà?»

LA SPEZIA

Il nuovo Felettino torna oggi in
commissione consiliare - la III
Lavori pubblici presieduta da Fa-
bio Cenerini - dove il sottosegre-
tario alla Salute Andrea Costa,
convocato in audizione, sarà
ascoltato sul progetto e soprat-
tutto sul piano di finanziamen-
to, duramente contestato dalle
minoranze (ma non solo). Il fac-
cia a faccia è stato chiesto da
Guido Melley, capogruppo di
LeAli a Spezia, in attesa che la
commissione Ciga (Comitato
istituzionale di gestione e attua-
zione degli accordi Stato Regio-
ni), presieduta dallo stesso Co-
sta, faccia sapere le sue decisio-
ni finali proprio in ordine al pro-
getto del nuovo nosocomio. «Si
tratta di uno dei punti chiave
del futuro della nostra sanità -
sottolinea Melley -, un tema su
cui tutti, cittadini e rappresen-
tanze politiche e sociali devono
porre la massima attenzione:
perché la posta in gioco è molto
alta. Parliamo dell’ospedale de-
gli spezzini, l’ospedale che at-
tendiamo da decenni ed alla cui
realizzazione credono oramai
pochi nostri concittadini». La
questione è da tempo oggetto
di un’aspra querelle fra Regione
e opposizioni, a Genova come
alla Spezia. «Il presidente Toti
ha ancora una volta avocato a
sé tutte le decisioni in merito al
nuovo ospedale – denuncia Mel-
ley – e lo ha fatto nel silenzio ac-

condiscendente del sindaco e
della maggioranza di governo
del Comune, sempre prona ad
ogni diktat genovese. Dopo il
flop del precedente appalto e
tra mille contenziosi dall’esito
incerto, Toti ha deciso di finan-
ziare il progetto del nuovo Felet-
tino con lo strumento del parte-

nariato pubblico-privato, con
una quota di finanziamento a ca-
rico di Stato e Regione ed una
quota rilevante di denaro messa
a disposizione dall’impresa che
si aggiudicherà l’appalto».
«Ma quanto costerà il nuovo
ospedale? - si domanda Melley -
264 milioni di cui 86 milioni pre-
si a prestito dal privato ad un
tasso oneroso. Un’ operazione
che si snoderà per 25 anni nei
quali la nostra Asl dovrà ricono-
scere al privato un canone an-
nuo di 14,8 milioni per ripagare
il costo del prestito e servizi
ospedalieri che il privato ero-
gherà per un quarto di secolo.
La domanda è perché l’Asl deve
ricorrere ad un prestito monstre
garantito dal privato a tassi fuo-
ri mercato e non può ricorrere
ad un classico mutuo ventenna-
le bancario a tassi correnti vici-
no all’1%? I cittadini devono sa-
pere che in ballo ci sono circa
160 milioni che l’Asl potrebbe ri-
sparmiare e destinare ai servizi
sanitari del territorio». L’auspi-
cio di Melley è che «Costa ed il
Ministero della Salute abbiano
compreso i rischi in ballo per la
nostra sanità e che portino Toti
(e Peracchini) a cambiare idea:
ne va della salute di tutti, ma ne
va anche delle tasche di tutti
noi contribuenti».

F.A.

I nodi della sanità

PERPLESSITA’

«Non capisco perchè
l’Asl debba prendere
un mutuo oneroso
da un privato e non
dal sistema bancario
a tassi correnti»

Il cantiere del nuovo Felettino:
è l’argomento della commissione
consiliare in programma oggi
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